
      

 

 

 

 

 

Chi vuole affondare la BPVI ? 
 

La parola "sindacato" deriva dal greco SIN (insieme) DIKE’ (giustizia), vuol dire cioè Insieme per la Giustizia.    

Questo è l’obiettivo originale del nostro essere.  
 

Per raggiungere questo ideale concetto di ‘giustizia’ si possono scegliere due diverse strade: 
 

- Si può promettere, provocare, denunciare, falsificare la realtà, seguire la strada del populismo spicciolo e 

demagogico, offendere in modo becero, essere sempre ‘contro’ per principio,  mistificare, terrorizzare e dire 

sempre di no. Vomitare ogni genere di accuse senza costruire alcun percorso alternativo.  
 

- Oppure si può ascoltare, discutere con forza di idee, trattare con realismo, difendere con i fatti, mediare dove 

è il caso di farlo, firmare accordi se positivi per tutti noi. Senza mai promettere l’impossibile, senza mai 

falsificare la realtà. 
 

Noi crediamo in questa seconda strada che, nella storia delle relazioni sindacali della nostra banca, ha portato 

sempre ai migliori risultati. Per questo vogliamo il confronto con i colleghi, per trovare una strada comune che ci 

porti tutti fuori dalle sacche di questa crisi generale. E di sicuro la nostra controparte è sempre l’azienda, mai 

un’altra organizzazione sindacale, e tanto meno un suo rappresentante. 
 

La riconoscenza sappiamo non essere di questo mondo, ma il rispetto deve  far parte del dna di un 

rappresentante dei lavoratori per essere chiamato tale. Rispetto per il lavoro e lotta onesta e trasparente  per 

garantire  tutti, per la dedizione, per la professionalità, per lo spirito di servizio, per lo sforzo di difendere 

sempre e contro tutti la parte più debole e far riconoscere il merito. 

 

Attaccare personalmente un nostro rappresentante sindacale che parla durante una assemblea, oltretutto 

portavoce di  tutte le Sigle Sindacali che hanno indetto le assemblee,  è ciò che di più becero può fare una 

organizzazione che evidentemente vuole solo l’affondamento dell’autonomia della Bpvi. Parliamo evidentemente 

della Falcri. 
 

Quella stessa Falcri che attacca il CCNL nonostante l’abbia FIRMATO, SOTTOSCRITTO E APPROVATO. 

Quella stessa FALCRI che gira le Filiali della Banca solo per destabilizzare, senza alcuna proposta.  

Non giochino a fare i rivoluzionari sulla pelle dei colleghi! Perché tutto ci sembra facciano, meno il bene dei 

colleghi! 
 

Infine il VAP. Siamo i primi ad aver chiesto alla Direzione il giusto riconoscimento per i meriti dei lavoratori della 

nostra Banca e solo un CdA, cieco e sordo come il nostro, può non riconoscerlo! 

NON siamo mai stati contrari allo sciopero, ma solo dopo aver provato ogni negoziato possibile per ottenere il 

giusto Premio. Le assemblee servono per un confronto con i lavoratori che NOI non abbiamo paura di affrontare 

(non abbiamo indetto con le altre OO.SS. uno sciopero senza confrontarci con i colleghi); le assemblee servono a 

chiedere il giusto mandato e a spiegare tutto il contesto ed il futuro in cui ci troviamo. 

Solo al termine del percorso negoziale, avremo la possibilità di indire uno sciopero che non vada a danneggiare i 

colleghi e che serva ad ottenere quanto chiediamo: un giusto Premio. 
 

Troppo facile in questo periodo di crisi fomentare gli animi e far arrabbiare i colleghi, cavalcando la protesta, 

ma con l’unico obiettivo di distruggere la Banca e con essa il nostro posto di lavoro.  

 

Non risponderemo, come nostra consuetudine, ad altre inutili provocazioni che danneggiano solo i colleghi. 
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